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Il genovese Davide Lottero, 54 anni, è praticamente cresciuto all'Acli e quindi diventarne poi un volontario è stato un passo naturale. «Mio

padre era presidente di un circolo storico, quello di Santa Maria della Costa a Sestri Ponente, che ho sempre frequentato - racconta - Ben

presto ho iniziato a seguire le attività sportive e quelle di tutti i giorni, sono diventato vicepresidente e poi presidente. Ma mi sono anche legato

alla sede provinciale e sono entrato nella gioventù aclista».Vicepresidente provinciale dal 2008 al 2012, Lottero lascia per problemi personali

per qualche tempo e poi riprende. Oggi si occupa dei nuovi progetti in vico Falamonica, sede provinciale e del patronato, ed è amministratore a

Sestri Ponente, dove ha anche contribuito a un ricambio generazionale coinvolgendo i genitori dei bambini delle scuole vicine.Per il provinciale

ha seguito i colloqui con i giovani che volevano fare il servizio civile all'Acli e inizieranno presto, ad esempio a insegnare italiano agli

extracomunitari e a collaborare con l'emporio solidale di Sturla.«Per me il circolo di Sestri è un po come se fosse casa, conosco tutti da sempre,

ma quello che voglio fare più di ogni altra cosa è aiutare le persone che hanno bisogno - dice il volontario - Mi occupo già di un progetto di

digitalizzazione per la terza età, insegniamo a riconoscere e a evitare le frodi informatiche e a mettersi in contatto con la pubblica

amministrazione. Ed è in partenza il progetto al quale tengo di più, di protezione e sostegno alle fragilità. Per il quale cerchiamo nuovi volontari

e collaboriamo con le altre associazioni. Ad esempio per portare le persone fragili a fare le visite in ospedale, per fare compagnia a casa, per

consegnare la spesa e i farmaci a domicilio. Seguiremo persone del centro storico che ci verranno segnalate».«Sono tutti progetti che

rispecchiano i veri valori delle Acli, valori nei quali sono cresciuto e che voglio portare avanti» conclude.In questo momento il patronato si sta

occupando anche delle domande per il reddito d'emergenza, che va richiesto entro il 30 aprile, e ha anche attivato il sito www.rem2021.it --Lu.

Co.
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Lucia CompagninoVerrà posata oggi a mezzogiorno, alla presenza delle autorità e dei volontari della Band degli orsi, la prima asse del nuovo

Covo degli orsi di via del Tritone a Sturla. L'edi�cio, due piani in legno di abete rosso, è il frutto del restauro della "casetta rossa" a pochi metri

dal Gaslini nata nel 1899 come cantiere navale De Marini.«Sarà una grande casa d'accoglienza che ospiterà gratuitamente undici famiglie in

monolocali con servizi ai due livelli superiori e anche un centro studi, incontri e collaborazione per chi si occupa di malattie e famiglie fragili al

piano terra» spiega il presidente della Band degli orsi Pierluigi Bruschettini. «Ho trovato molto sostegno da parte della Genova laica e non

altrettanto da quella religiosa, nonostante il progetto, al quale l'associazione lavora da anni, sia qualcosa che serve da un punto di vista umano,

sociale, professionale e cristiano».La Band degli orsi, nata vent'anni fa come Gaslini Band Band per essere al �anco dei piccoli ricoverati con

attività di intrattenimento in ospedale e delle famiglie che arrivano da regioni o paesi lontani e si trovano a Genova, spesso per molti mesi,

senza casa e lavoro in un momento di particolare fragilità, ha già sei rifugi che ospitano sedici famiglie. In tutto a oggi ne ha accolte ventimila.

Più una Tana degli orsi diurna dove i genitori possono fare il bucato e la doccia, cucinare e trovare abiti, perché spesso nel frattempo la stagione

è cambiata. E una Tana degli Orsetti che accoglie le sorelline e i fratellini dei piccoli ricoverati.Ora si aggiunge questa nuova struttura, la più

ambiziosa, dove le famiglie troveranno accoglienza e consulenza, aperto anche alle madri in attesa e ai genitori che faticano ad accettare e

gestire maternità dif�cili. Con quel centro studi che guarda avanti rispetto all'aiuto pur preziosissimo che oggi è il cuore dell'attività

dell'associazione e formerà i professionisti di domani. «Sono anziano ormai e voglio lasciare qualcosa alle generazioni future. Con il Covo degli

orsi nasce un centro di incontro e di studio per le nuove strategie contro la fragilità: delle famiglie con un bambino ricoverato, delle mamme in

affanno, dei genitori che perdono sostegni e riferimenti. Professionalità e volontariato si incontreranno, per accogliere e aiutare meglio. Per

farlo, però, abbiamo bisogno di aiuto economico e nuovi volontari» aggiunge Bruschettini.Alla posa della prima asse saranno presenti il sindaco

Marco Bucci, che ha appoggiato il covo sin da subito, l'assessore comunale Simonetta Cenci, l'assessore regionale Ilaria Cavo, il Rettore

dell'Università Federico Del�no, il prorettore Fabrizio Benente, il presidente del Gaslini Edoardo Garrone, il presidente dell'Ordine dei Medici

Alessandro Bonsignore e Giovanni Semprini della Federazione Italiana Medici Pediatri. --
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RP Liguria, l'Associazione ligure per la retinite pigmentosa e altre malattie della retina è un'associazione di volontariato che opera in tutta la

regione e si occupa di gravi malattie della retina. Le principali patologie oggetto di attenzione sono: la retinite pigmentosa, le maculopatie

giovanili e senili, la degenerazione maculare miopica.


